
 

 

 
 

 

DETERMINAZIONE 

 

 

 

 N 558 DEL 16.05.2016 

 

 

DEL DIRETTORE DELLA U.O.C GESTIONE INFRASTRUTTURE E PATRIMONIO 

 

 

OGGETTO: Atto di Precetto in rinnovazione datato 11 aprile 2016. Pagamento Consorzio artigiano 

Edile Comiso Società Cooperativa – C.A.E.C. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Direttore della Unità Operativa Complessa “Gestione Infrastrutture e Patrimonio” Ing. Amedeo 

De Marco in forza della delega conferita dal Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera con 

Deliberazione n.5 del 20/01/2016, nella sede legale dell’Azienda Ospedaliera di Cosenza, ha 

adottato la seguente determinazione in merito all’argomento indicato in oggetto.  

U.O.C GESTIONE RISORSE ECONOMICHE 

 

Si attesta che la spesa di €. 222.676,70 scaturente dalla presente proposta, è stata annotata sul conto 

205.3.104 del bilancio 2016.  

 

 

Il Responsabile del procedimento    Il Direttore dell’Ufficio 

Sig.             

 

                                                                              



Proposta n.696 

 

 

 

Il Direttore dell’U.O.C. Gestione Infrastrutture e Patrimonio 
 

PREMESSO 

 

Che con delibera n. 479/99 sono stati affidati i lavori di Costruzione del Nuovo Padiglione di 

Malattie Infettive, a seguito di regolare procedura di gara, al Consorzio Artigiano Edile 

Comiso con sede a Comiso (RG), che ha offerto una percentuale di ribasso pari al 17,38% su 

un importo a base di gara pari a £10.333.260.173; 

 

Che i lavori descritti sono stati realizzati con i fondi nazionali di cui alla L.135/1990; 

 

Che in data 26 maggio 2006 detti lavori sono stati ultimati; 

 

Che in data 27 aprile 2007 la Direzione Lavori ha presentato lo Stato finale con la relativa 

relazione sul Conto Finale che presenta il seguente riepilogo: 

 

1. lavori a corpo al netto del ribasso del 17,38%                              €. 4.044.051,07 

2. da cui detraendo gli acconti corrisposti con n. 23 rate per lavori e n. 14 rate per 

svincolo anticipato delle ritenute a garanzia per un totale di      €.4.017.134,60          

3. resta il credito netto dell’Impresa                       €      26.916,47 

 

Che inoltre, con delibera 108/03 questa Azienda, ha affidato al Consorzio Artigiano Edile 

Comiso (C.A.E.C.), la realizzazione delle Centrali Tecnologiche, con un ribasso del 20,38% 

sull’importo di € 299.968,20, pari a € 238.834,68; 

 

Che in data 26 maggio 2006 detti lavori sono stati ultimati; 

 

Che in data 27 aprile 2007 la Direzione Lavori ha presentato lo Stato finale con la relativa 

relazione sul Conto Finale inerente le Centrali Tecnologiche che presenta il seguente 

riepilogo: 

 

1.   lavori a corpo al netto del ribasso del 20,38%                      € 239.796,41 

2. da cui detraendo gli acconti corrisposti con n. 3  rate per lavori per un totale di                                              

          € 238.627,00 

3.  resta il credito netto dell’Impresa                                       €     1.169,41  

 

Che, pertanto, il credito residuo totale dovuto al Consorzio C.A.E.C corrispondeva ad €  

26.916,47, per l’appalto principale, più € 1.196,41 per l’appalto alla Centrale Tecnologica, 

per un importo globale di  € 28.112,88; 

 

Che inoltre si è reso necessario, per conseguire la completa funzionalità del Nuovo 

Padiglione di Malattie Infettive, provvedere ad eseguire lavori in danno della stessa impresa, 

le cui motivazioni sono dettagliatamente riportate nella Relazione finale di Collaudo, per un 

totale di € 26.806,32; 

 

Che l’Azienda, con delibera n. 993 del 23 novembre 2009, ha infine approvato sia lo Stato 

Finale dei lavori di costruzione del Nuovo Padiglione di Malattie Infettive e dei lavori di 

realizzazione delle Centrali Tecnologiche Autonome, sia la dichiarazione di ammissibilità del 

Certificato di Collaudo e disposto la liquidazione delle fatture a saldo; 

 



 

 

 

 

 

 

Che tuttavia, il Consorzio C.A.E.C, non ritenendo congruo il pagamento ricevuto, ha 

proposto Ricorso per Decreto Ingiuntivo al Tribunale di Cosenza n. 366/2010, notificato in 

forma esecutiva in data 17/08/2010, con certificazione di definitiva esecutorietà del 

16/4/2011;  

 

Che la Ditta Appaltatrice Consorzio C.A.E.C, sulla scorta del titolo esecutivo, ha azionato il 

proprio credito promuovendo procedura di esecuzione mobiliare presso terzi nei confronti 

della Banca CARIME in data 18 maggio 2015 senza esito alcuno e con aggravio di costi; 

 

Che in data 13 aprile 2016, Protocollo Generale dell’Ente n. 6328 del 13/04/2016, è 

pervenuto Atto di Precetto in Rinnovazione con il quale il Consorzio C.A.E.C intima 

l’Azienda Ospedaliera di Cosenza al pagamento della somma di €.222.676,70, ogni onere 

incluso, secondo le voci indicate nell’atto stesso;  

 

Che l’importo di €. 222.676,70 comprende anche somme riferite ad “interessi moratori” per  

ritardato pagamento dei SAL nn. 18,19,20 e 23 ( ritardo non imputabile a questa Azienda ), 

somme che non erano previste nel Quadro Economico delle opere, finanziato con i fondi 

nazionali di cui alla L.135/1990 e che, seppure richieste dall’Azienda, non sono mai state 

erogate dagli uffici regionali competenti;  

 

Che pertanto, a perfezionamento dell’Atto di Precetto in Rinnovazione del 13/04/2016, e 

prima che, decorso il termine di legge, si dia luogo a procedura espropriativa a danno 

dell’Ente, con il presente provvedimento, lo scrivente ufficio, prende atto della fase 

processuale per come fin qui determinatasi, e dispone a favore del Consorzio C.A.E.C il 

pagamento della somma di €. 222.676,70, ogni onere incluso, secondo le voci indicate 

nell’atto stesso, che sommano €. 217.650,60 per il Consorzio C.A.E.C ed €.5.026,10 per 

spese legali; 

 

Che la somma di €. 222.676,70, deve essere registrata sul conto n. 205.3.104 del Bilancio 

2016; 

 

Che lo Studio Legale Sallemi, che ha fin qui rappresentato il Consorzio C.A.E.C, con nota 

mail del 05/05/2016, ha comunicato che il versamento della somma di €. 222.676,70 dovrà 

essere effettuato nel seguente modo: a) €.217.650,60 in favore del C.A.E.C, domiciliazione 

bancaria Intesa San Paolo – sede di Comiso IBAN IT 49U0306984450100000479072; b) €. 

5.026,10 in favore dell’avv. Sebastiano Sallemi domiciliazione bancaria: Credito Siciliano – 

Sede di Ragusa, IBAN: IT24E0301917001000008100258;  

 

Che i sottoscriventi il presente atto non si trovano in alcuna delle situazioni di conflitto di    

interesse, anche potenziale prevista dalla normativa vigente in materia; 

 

Che il presente atto non è soggetto a controllo preventivo di legittimità ai sensi della L.R. 

11/2004; 

 

Accertata la regolarità tecnico amministrativa; 

 

 

           DETERMINA 

 

 



Di intendere le premesse integralmente ripetute e confermate;  

 

 

 

 

 

 

Di prendere atto della definizione del decreto ingiuntivo n. 366/10 attraverso il regolarizzo 

contabile a seguito di Atto di Precetto in Rinnovazione, di € 217.650,60 quale sorte capitale e 

interessi moratori e di € 5026,10 quali spese legali, per come disposto dal Giudice 

dell’Esecuzione mobiliare;  

 

Di stabilire che la somma di €. 222.676,70, deve essere registrata sul conto n. 205.3.104 del 

Bilancio 2016; 

 

Di ribadire che lo Studio Legale Sallemi, che ha fin qui rappresentato il Consorzio C.A.E.C, 

con nota mail del 05/05/2016, ha comunicato che il versamento della somma di €. 222.676,70 

dovrà essere effettuato nel seguente modo: a) €.217.650,60 in favore del CAEC, 

domiciliazione bancaria Intesa San Paolo – sede di Comiso IBAN IT 

49U0306984450100000479072; b) €. 5.026,10 in favore dell’avv. Sebastiano Sallemi 

domiciliazione bancaria: Credito Siciliano – Sede di Ragusa, IBAN: 

IT24E0301917001000008100258;  

 

Di dare mandato al Responsabile del sito aziendale di pubblicare il presente provvedimento 

sul sito aziendale; 

 

Di confermare che il presente atto non è soggetto a controllo preventivo di legittimità, ai sensi 

della L.R. 11/04; 

 

Di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio Sindacale in 

conformità ai contenuti dell’art.3 – ter del D.lgs. n°502/1192 e s.m. e i.; 

 

Di precisare che lo stesso atto non è soggetto a controllo preventivo di legittimità, ai sensi 

della L.R. 11/04.- 
 

 

 

Il Responsabile del Procedimento                               Il Responsabile Servizi Amm.vi 

 Sig.ra Stefania Carlucci                                 Dott.ssa Erminia Piane 

 

Il Direttore della U.O.C.      

    Ing. Amedeo De Marco  



 

 

 

 

 

SI ATTESTA 

 

 

Che la presente determinazione, in copia: 

- è stata affissa all’albo pretorio di questa Azienda in data ___________________ e vi rimarrà 

per quindici giorni; 

- è stata trasmessa al Collegio Sindacale in data __________________________; 

- è costituita da n.___________ fogli intercalari e n. ___________fogli allegati. 

Cosenza, lì     ……………………… 

                                                                 Il Direttore dell’Ufficio Affari Generali  

                                                                             Dott. Giancarlo Carci 

 

 

 

 

SI ATTESTA 

 

     Che la presente determinazione è immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 10, comma 

7, della legge  regionale 22 gennaio 1996, n. 2. 

     Che la presente determinazione, soggetta a controllo preventivo di legittimità è stata 

trasmessa alla Regione Calabria, con nota prot. n.________ del ______________ ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 13, comma 1, della legge regionale n. 11 del 19 marzo 2004. 

Cosenza, lì     …………………… 

 

Il Direttore dell’Ufficio Affari Generali  

                                                                           Dott. Giancarlo Carci 

 

________________________________________________________________________ 

 

 

SI ATTESTA 

 

 è divenuta esecutiva in data ____________________ per decorrenza del termine di cui 

all’art.13,  comma 2, della legge regionale 19 marzo 2004, n° 11. 

 è stata approvata dalla Regione Calabria con provvedimento n.__________ del 

_______________ 

 è stata annullata  dalla Regione Calabria con provvedimento n.___________ del 

______________ 

Cosenza, lì ……………………… 

 

 

Il Direttore dell’Ufficio Affari Generali 

   

       Dott. Giancarlo Carci 

 

 

                   

 

 


